
ATTI DELLA GIUNTA COMUNALE
Seduta del giorno  25.03.2014

Deliberazione n. GC-2014-175 
Prot. Gen. n. PG-2014-26368

Proposta di Delibera di Giunta n. PDLG-2014-175

Sono intervenuti i Signori:

Tiziano Tagliani Sindaco
Massimo Maisto Vice Sindaco
Deanna Marescotti Assessore
Luciano Masieri Assessore
Luigi Marattin Assessore
Roberta Fusari Assessore
Aldo Modonesi Assessore
Chiara Sapigni Assessore

Hanno giustificato l’assenza i Signori:

Rossella Zadro Assessore

Assiste il Segretario Generale Reggente Dott. Luciana Ferrari

Essendo gli intervenuti in numero legale il Presidente dichiara aperta la seduta

Oggetto

APPROVAZIONE  PIANO  PARTICOLAREGGIATO  DI  INIZIATIVA  PRIVATA,  IN  AREA 
SITA  A  FERRARA,  IN  VIA  PADOVA,  SOTTOZONA  D5.1  DEL  PRG,  PER  LA 
REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI  DELLA DITTA 
ENI S.P.A.

La presente deliberazione rimarrà in pubblicazione per 15 gg. consecutivi all’Albo Pretorio di questo Comune. 
Firme autografe sostituite da indicazione a stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2, D. Lgs n. 39/1993.



OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO PARTICOLAREGGIATO DI INIZIATIVA PRIVATA, IN 
AREA  SITA  A  FERRARA,  IN  VIA  PADOVA,  SOTTOZONA  D5.1  DEL  PRG,  PER  LA 
REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI DELLA DITTA  ENI 
S.P.A. 

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso:
che con delibera  del  Consiglio  Comunale  in  data 19/05/1997 P.G.  n.  12941/96 è  stato 
approvato il Piano Particolareggiato di iniziativa Privata, relativo al comparto sito in Ferrara, 
via Padova, classificato dal P.R.G. sottozona D5.1;

che  con  delibera  del  Consiglio  Comunale  in  data  03/05/1999   P.G.  22403/98  veniva 
approvata la variante al PPIP di cui sopra, consistente in una diversa distribuzione della S.F. 
prevedendo la realizzazione di n.4 lotti di cui 3 a destinazione industriale ed artigianale e n.1 
ad attività di servizio distribuzione carburanti, su istanza della Società Ghirardi Giordano srl; 

che in  data  30/11/1999 con atto  del  notaio  Francesco Cristofori  rif.  rep.50673/10143  la 
Società Ghirardi Giordano srl stipulava la relativa convenzione per l’attuazione della variante 
al  PPIP  di  cui  sopra;  con  la  medesima  convenzione  veniva  stabilito  il  termine  per  la 
realizzazione  del  PPiP  in  anni  10  a  partire  dalla  data  di  sottoscrizione  (30/11/1999-
30/11/2009);

che in data 28/02/2000 rif. PG.7865/00 PR.973/00 la Soc. Ghirardi Giordano srl presentava 
istanza di concessione edilizia per la  realizzazione delle opere di urbanizzazione del PPIP 
di cui sopra;

che in data 09/05/2000 rif. PG 44697/99 – PR 6105/99 veniva rilasciata alla ditta Ghirardi 
Giordano srl, la concessione edilizia per la nuova costruzione di un impianto di distribuzione 
carburanti  presso il  lotto n.1 del  PPIP di  cui  sopra,  successivamente volturata alla  Soc. 
AGIP Petroli spa rif. PG 45205/00 PR 6283/00 in qualità di avente titolo;

che  in  data  22/06/2000  con  Protocollo  018188   ANAS  rilasciava  ad  Agip  Petroli  Spa 
autorizzazione per l’esecuzione dei lavori: SS16 – km.71+846 al km.71+924 – lato destro- 
impianto  distributore  carburante  nel  Comune  di  Ferrara  (via  Padova),  con  prescrizioni 
tecniche;

che in data 06/03/2001 PR 1145/2001 la ditta Agip Petroli Spa comunicava al Comune di 
Ferrara l’inizio dei lavori di cui alla concessione edilizia PG.44697/99 e successiva voltura 
PG.45205/00; 

che in data 26/07/2001 rif. PG 30816 il Comune di Ferrara ordinava alla Soc. AGIP Spa di 
sospendere  le  lavorazioni  di  cui  alla  sopraccitata  concessione  edilizia  PG.  44697/99 
volturata  con  atto  PG.45205/00,  fino  all’acquisizione  del  Nulla  Osta  dell’ANAS,  nonché 
all’ottenimento  della  concessione  per  la  realizzazione  delle  opere  di  urbanizzazione  in 
ottemperanza alla convenzione di PPIP a rogito Notaio Cristofori del 30/11/99 rep.50673;

che in data 27/07/2001 rif.  PG.31011/01 – PR.4295/01 la ditta AGIP Petroli  Spa faceva 
richiesta  di  variante  alla  Concessione  Edilizia  PG.  44697/99  (nuova  costruzione  di  un 
impianto di distribuzione carburanti presso il lotto n.1);

che  in  data  14-09-2001  rif.  prot.  Amb.  2157/01,   PG.  7865/00  P.U.584/00   il  Servizio 
Ambiente  del  Comune  di  Ferrara  trasmetteva  nota  di  richiesta  di  integrazioni  e 
considerazioni  e  richieste  riguardanti  il  pericolo  di  inquinamento  del  sito  (D.M.  471/99), 
relativamente  alla  Concessione  edilizia  per  realizzazione  opere  di  urbanizzazione  via 



Padova  inoltrata  dalla  Soc.  Ghirardi  Giordano srl e  relativamente  alla  variante  alla 
concessione  edilizia  presentata  dall’Agip  Petroli  per  realizzazione  di  distributore  in  via 
Padova;

che con nota del 27/10/2001 rif.  PG.7865/00 – PR.973/00 – P.urb. 584/00 il  Comune di 
Ferrara trasmetteva alle ditte Ghirardi Giordano srl e ad AGIP Petroli “le considerazioni e le  
richieste, pervenute dal Servizio Ambiente con nota prot. Amb. 2157/01…al fine di potervi  
provvedere, essendo a ciò subordinato il rilascio di ogni altro atto di Concessione Edilizia,  
che interessi il comparto del P.P. di riferimento” ;

che  con nota del 19/06/2002 Prot Amb. N.1085/02 il Comune di Ferrara Servizio Ambiente 
comunicava a Soc. Ghirardi Giordano srl - Agip Petroli spa – Sig. Massimino Dario, l’avvio 
del procedimento finalizzato all’adozione dell’ordinanza ex art.8 del citato DM 471 per la 
messa in  atto  dei  necessari  interventi  di  sicurezza  d’emergenza,  di  bonifica  e  ripristino 
ambientale;

che il  PPiP di  cui  alla  convenzione sottoscritta  in  data  30/11/1999 -  rep.50673/10143  è 
decaduto di validità in data 30/11/2009 in quanto non attuato nei termini previsti; 

che in data 18/05/2010 è stata presentata dall’Ing. Canestri Igino responsabile investimenti 
e manutenzioni della Società Eni S.p.a. Divisione Refining & Marketing – Area vendite Rete 
Nord/Est,  nuova  istanza  P.G.  45399,  P.R.  1849/2010  per  l’approvazione  di  Piano 
Particolareggiato  di  iniziativa  Privata  limitatamente  ad  una  porzione  dell’area 
originariamente interessata dal PPIP convenzionato  in  data 30/11/1999  e precisamente 
quella  individuata sia al  catasto terreni  che al  catasto fabbricati  del  Comune di  Ferrara, 
Foglio 63 mappale 399-400-401-402;

che il  progetto interessa un’area, situata a Ferrara in via Padova, confinante a nord con 
fabbricati a destinazione commerciale e residenziale, a sud con area inedificata sottozona 
D5.1,  ad est con la via Padova e ad ovest con il Canale Boicelli;

che l’intervento consiste nella  realizzazione di  un unico lotto su cui  è prevista la  nuova 
costruzione di un impianto di distribuzione carburanti per l’erogazione di benzina, gasolio e 
gpl con un fabbricato ad uso bar/locale gestore; 

che  l’intervento  si  estende  su  una  superficie  territoriale  pari  a  mq.  7004  catastali 
(corrispondenti  a  mq.  7.375 rilevati).  E’  prevista  un’unica  destinazione  d’uso:  uso  U3.8. 
attività di servizio e distribuzione di carburanti.  Il progetto prevede: superficie fondiaria pari 
a  5.560  mq.,  parcheggi  pubblici  da  cedere al  Comune di  Ferrara  pari  a  mq 420,  area 
destinata a verde pubblico da cedere al Comune di Ferrara pari a mq 712,50, corsia di 
accesso alla via Padova  da cedere al Comune di Ferrara pari a mq. 311,50 (detta quantità 
verrà definita esattamente in sede di progettazione esecutiva);

che il progetto prevede inoltre, a cura e spese del soggetto attuatore, il raccordo tra l’area 
d’intervento e la via Padova su aree di proprietà del Demanio Pubblico dello  Stato ramo 
strade (gestione ANAS) e del Comune di Ferrara;

che  gli  standard  richiesti  in  base  all’uso  previsto  dal  progetto  sono  stati  interamente 
individuati all’interno del Perimetro del Piano Particolareggiato;

che il PSC approvato include l'area nel seguente modo: 
Sistema insediativo della produzione art. 13 subsistema citta‘ dell‘auto art. 13.1  ;    Ambito   
specializzato per attività produttive di nuovo insediamento  9 ASP_CN;

che il RUE vigente include l'area nel seguente modo: 
Area a Poc art.   NTA 120-14   
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Rispetto pipeline: Rispetto pipeline art NTA 119-8 

che in data 09 Giugno 2010 presso l’ufficio P.U.A. del Comune di Ferrara, si è tenuta la 
“Conferenza dei Servizi preliminare” per l’istruttoria dell’istanza del Piano Particolareggiato;

che in data 17 Giugno 2010 il progetto è stato sottoposto alla Commissione per la Qualità 
Architettonica ed il Paesaggio Comunale la quale ne ha preso visione;

che con nota in  data 22.06.2010 il  Comune di  Ferrara ha comunicato l’interruzione del 
procedimento, con richiesta di ulteriore documentazione integrativa in data 01.07.2010. 

che tra le richieste formulate nelle succitate note  si chiedeva : 
“…. poiché il sito è interessato da un piano di caratterizzazione di Bonifica presentato nel  
2002 e non ancora concluso,  è necessario  provvedere ad integrare la  documentazione  
relativa, risalente al 2002, con altra più recente ed aggiornata al fine di  poter riattivare la  
Conferenza  dei  Servizi  inerente  la  caratterizzazione,  definendo  l’iter  per  la  Bonifica,  
specificando al contempo i soggetti  che provvederanno alla Bonifica,  su quale area e a  
quale titolo….”
Ed ancora:
“(…..) Per quanto riguarda la bonifica dell’area, è necessario che la società ENI (ex Agip  
Petroli),  titolare  del  procedimento  di  bonifica  di  competenza  comunale,  renda  noto  
formalmente  come  intende  procedere  e  se,  e  come,  è  cambiato  il  quadro  delle  
responsabilità dell’inquinamento e della bonifica. Si tenga presente che allo stato degli atti  
manca una caratterizzazione ai sensi del D.Lgs.152/06 che riguardi l’intera area del piano  
particolareggiato a suo tempo approvato (….)”;  

che a seguito di specifica richiesta della ditta ENI in data 16-07-2010 il Comune di Ferrara 
ha  concesso  una  proroga  di  120  giorni  (fino  alla  data  del  28-11-2010)  del  termine  per 
l’integrazione della documentazione di cui sopra;

che tutta documentazione richiesta è stata integrata dal tecnico incaricato in data 25-11-
2010;

che il progetto del Piano, corredato di tutti gli elaborati tecnici ed ambientali inerenti, è stato 
depositato in  libera visione al  pubblico  presso il  Servizio Pianificazione e Progettazione, 
U.O. Piani Urbanistici Attuativi – Progettazione e Gestione per 30 giorni consecutivi a partire 
dal 10/01/2011;

che il relativo avviso di deposito è stato affisso per 30 giorni all’Albo Pretorio del Comune, 
nonché all’Albo della competente Circoscrizione territoriale, ed è stato pubblicato nel sito 
informatico del Comune;

che nei  trenta giorni  di  deposito  e nei  trenta successivi  all'ultimo di  deposito,  non sono 
pervenute al Comune osservazioni né opposizioni;

che in data 17/01/2011 copia del Piano è stata trasmessa alla Circoscrizione 3 per il parere 
di competenza;

che in data 11/02/2011,  il Comune di Ferrara ha comunicato alla proprietà ed al tecnico 
incaricato ulteriori richieste di integrazioni a seguito di quanto richiesto dal  Servizio Mobilità 
e Traffico del Comune di Ferrara; 

che  in  data  21/02/2011  in  sede  di  conferenza  dei  servizi  definitiva  il  rappresentante 
dell’ANAS ha espresso, parere di merito contrario  in quanto la distanza, tra l’accesso di 
progetto  al  distributore  e  l’intersezione  con  l’esistente  pubblica  via  Padova  (tratto  della 
stessa via a fondo chiuso sul lato nord dell’area di intervento), quotata in 17,50 ml., non 
rispettava  le  distanze  minime  previste  dal  codice  della  strada;  lo  stesso  funzionario 
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affermava inoltre che l’autorizzazione già rilasciata ad ENI nel 2000 per la realizzazione 
della stessa “opera” era da intendersi ormai decaduta. Nella medesima seduta, esaminati gli 
elaborati  progettuali si  è  unanimamente  deciso  di  sospendere  i  lavori  della  conferenza 
stessa al fine di permettere alla proprietà di individuare una nuova soluzione per la viabilità 
di accesso e recesso al distributore, soluzione da concordarsi preventivamente con ANAS; 

che per tale motivo  con nota in data 01/03/2011 PG 45399/2010 si è comunicato alla Soc. 
ENI  la  prosecuzione  dell’interruzione  del  procedimento  (già  attivata  con  nota  in  data 
22.06.2010) concedendo trenta giorni per la trasmissione della documentazione necessaria, 
meglio precisata nella nota medesima; 

che con nota in data 21/03/2011 prot. IC/ic 000130/T assunta al PG 23385 del 24/03/2011 
la Soc. ENI ha richiesto una proroga di  90 giorni del termine per la presentazione della 
documentazione concordata nella Conferenza dei Servizi  del 21/02/2011;

che con nota in data 24/03/2011 PG  n. 23385/2011 è stata concessa la proroga richiesta 
da ENI (scadenza 30/06/2011);

che  nel  termine  fissato  la  Soc.  ENI  non  ha  presentato  la  documentazione  integrativa 
richiesta, tra cui la revisione della progettazione della viabilità  per l’accesso e l’uscita del 
distributore, da concordarsi con ANAS;

che in data 25/10/2011 la Giunta Comunale con proprio atto deliberativo con Prot.  Gen. 
86702 ha approvato il piano di caratterizzazione presentato dalla Società ENI S.p.A relativo 
all’area in via Padova – Loc. La Botte. Con tale provvedimento si  approvava il  piano di 
caratterizzazione  integrato  oltre  all’Analisi  di  Rischio,  definendo  alcune  prescrizioni  e 
limitazioni d’uso del sito e dichiarando concluso positivamente il procedimento di bonifica 
(ex art. 242 – comma 5 del D.Lgs.152/06);

che in data 29/11/2012, su richiesta di parte, si è svolto un incontro presso gli  uffici del 
Comune di Ferrara, nel quale la proprietà ha portato a conoscenza dell’Amministrazione che 
ANAS, aveva comunicato il rigetto della soluzione progettuale presentata da Eni S.p.a. e 
successivamente  con  prot.  CBO-0040383-P  del  5/11/2012  ha  definitivamente  denegato 
l’istanza presentata da Eni in merito alla soluzione progettuale inerente  alla viabilità  per 
l’accesso e l’uscita del distributore, soluzione che come richiesto in sede di Conferenza dei 
Servizi del 21-02-2011  doveva essere concordata con ANAS stessa; 

che in data 15/01/2013 PG 3813 è pervenuta copia del ricorso al TAR con istanza cautelare, 
promosso da ENI contro ANAS, con notizia al Comune di Ferrara, per l’annullamento della 
nota  ANAS  spa  del  05/11/2012,  con  cui  è  stato  comunicato  il  rigetto  della  domanda 
presentata da ENI in data 29/09/2011 per ottenere il nulla osta per la realizzazione degli 
accessi al nuovo impianto di distribuzione carburanti situato nel Comune di Ferrara  S.S. 16; 

che in data 31/01/2013, a seguito di istanza di parte (nota del 30/01/2013, assunta con PG 
8762 del 31/01/2013) veniva concessa, alla luce dell’azione giurisdizionale intrapresa e in 
attesa di ulteriori sviluppi della vicenda ad essa conseguenti, un’ulteriore proroga di 90 gg. 
per  la  presentazione  della  documentazione integrativa  già  richiesta  con nostra  nota  del 
11/02/2011;

che  in  data  15/10/2013  Eni  provvedeva  a  consegnare  la  documentazione  integrativa 
richiesta  nella  precedente  nota  di  “prosecuzione  di  interruzione  del  procedimento  del  
01.03.2011”  comprendente  tra  l’altro  la  nuova  soluzione  della  viabilità  per  l’accesso  e 
l’uscita del distributore, concordata con ANAS;

che in data 29/11/2013 presso il Comune di Ferrara si è tenuta la Conferenza di Servizi 
conclusiva  relativa  al  piano  particolareggiato,  con  particolare  riferimento  alla  nuova 
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soluzione progettuale inerente alla viabilità, ed i cui lavori si sono chiusi con determinazione 
favorevole; 

che nell’ambito di tale conferenza  si sono acquisiti i seguenti pareri:  Servizio U.O Mobilità 
parere favorevole con prescrizioni nota del 29/11/2013 N.P. 4416/13;  Ufficio Illuminazione 
Pubblica parere favorevole con  nota del  27/11/2013 N.P. 4234/13; Ufficio Verde parere 
favorevole con nota del 28/11/2013 N.P. 4272/13;  Telecom nota Prot. Int. ADOFER001_13 
inviata via fax in data 22/11/2013;  U.O. Sicurezza sul Lavoro e Protezione Civile parere 
favorevole con nota del 29-10-2013 acquisito con PG. 90723 del 06/11/2013; AUSL parere 
favorevole con prescrizioni nota del 27/11/2013 Prot.  n.0073843 del 02/12/2013 acquisito al 
Comune di Ferrara con  PG. 99356 del 02/12/2013; Terna Rete Italia parere favorevole del 
27/11/2013 TRISPANE/P20130003058 acquisito al Comune di Ferrara con  PG.99940 del 
04/12/2013; Hera si è espressa in conferenza e ha riconfermato il parere espresso in data 
16/06/2010 Prot.128253;   Servizio Ambiente del  Comune di  Ferrara ha espresso parere 
favorevole con prescrizioni con nota del 28/11/2013 PG 45399/10 e precedente nota  del 28 
febbraio 2011;Ufficio  di  Piano parere favorevole con prescrizioni  espresso in conferenza 
vedasi verbale; Servizio Tecnico di Bacino Po di Volano e della Cosa parere favorevole con 
prescrizioni P.G. 2011.0021893 del 26/01/2011; Arpa parere favorevole con prescrizioni del 
02/12/2013 Pratica N. PGFE/2013/7295 del 29/10/2013 acquisito al Comune di Ferrara in 
data 03/12/2013 con  PG.  /2013/99444 tramite PEC e parere prot.  PGFE/2011/758 del 
09/02/2011;

che durante la  Conferenza dei  Servizi  del  29/11/2013 l’Ufficio  di  Piano riferiva  che una 
piccola  porzione dei  mappali  400 e 401 e precisamente  quell’area posta a sud-ovest  a 
ridosso  del  traliccio  dell’elettrodotto,  è  assoggettata  al  vincolo  preordinato  all’esproprio, 
legato alla realizzazione della nuova bretella nell’ambito dei lavori dell’idrovia che collegherà 
via Padova con il casello di Ferrara nord; 

che in conferenza si è concordato di inserire nella convenzione dello strumento attuativo 
l’accettazione  da parte della  proprietà  della  presenza di  tale  vincolo  e  l’impegno  a  non 
opporsi all’eventuale futuro esproprio;

che  Arpa,  ha  espresso  parere  favorevole  con  nota  del  02/12/2013  Pratica  N. 
PGFE/2013/7295 del 29/10/2013 acquisito al Comune di Ferrara in data 03/12/2013 con 
PG. /2013/99444, con tra le altre la prescrizione  di “ (…) rispettare le prescrizioni derivanti  
dagli esiti della procedura di bonifica attivata ai sensi dell’art. 242 – comma 5 del D. Lgs.  
152/06 e conclusasi positivamente;
  
che  a  seguito  della  modifica  alla  viabilità  per  l’accesso  alla  via  Padova,  così  come 
preventivamente  concordato  con  ANAS,   il  piano  particolareggiato,  corredato  di  tutti  gli 
elaborati tecnici ed ambientali inerenti, è stato nuovamente depositato in libera visione al 
pubblico presso il Servizio Pianificazione e Progettazione, U.O. Piani Urbanistici Attuativi – 
Progettazione e Gestione per 30 giorni consecutivi a partire dal 13/12/2013;

che il relativo avviso di deposito è stato affisso per 30 giorni all’Albo Pretorio del Comune, 
nonché all’Albo della competente Circoscrizione territoriale, ed è stato pubblicato nel sito 
informatico del Comune;

che nei  trenta giorni  di  deposito  e nei  trenta successivi  all'ultimo di  deposito,  non sono 
pervenute al Comune osservazioni né opposizioni;

che ANAS ha formalmente espresso il proprio nulla osta con nota Prot. CBO-0000793-P del 
09/01/2014;
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che in data 23/12/2013 è stata trasmessa alla Provincia di Ferrara  UOPC – Geologico e 
Protezione Civile integrazione alla precedente richiesta del 08/02/2011 inerente al parere 
preventivo di cui all’art. 5 L.R.19/08, in materia di rischio sismico;

che la Provincia di Ferrara – Settore Ambiente e Agricoltura – PO Sviluppo Sostenibile, con 
determinazione n.353 del 24/01/2014 inviata tramite PEC ed acquisita al protocollo generale 
del  Comune  di  Ferrara  con  il  PG/2014/7577  in  data  28/01/2014,  ha  espresso  la  non 
assoggettabilità a procedimento di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) dello strumento 
di che trattasi;

che in data 24 febbraio 2014 la P.O. Difesa del Suolo e Protezione Civile della Provincia di 
Ferrara  con  nota  acquisita  al  Comune  di  Ferrara  con  PG.16188  del  22/02/2014  ha 
confermato il  parere positivo  di  cui  all’art.  5 L.R.  19/08,  già  espresso con nota prot.  N. 
36466/2011 riportando  tra le altre, le seguenti  considerazioni:
 (…)  Si  raccomanda  inoltre  di  mettere  in  atto  accorgimenti  tecnici  volti  ad  evitare  che  
eventuali  sversamenti accidentali di carburanti possano contaminare o terreni e Ie acque  
sotterranee.
ll  sito ricade nella cosiddetta “area di attenzione" degli  stabilimenti industriali  a rischio di  
incidente rilevante ai sensi del D.Lgs. 334/1999 e s.m.i situati nel Polo Chimico di Ferrara,  
pertanto dovranno essere messe in atto campagne informative nei confronti del personale  
impiegato  nell’attività  e  dovranno essere  rispettate  le  prescrizioni  dell’elaborato  RIR dei  
Comune di  Ferrara  e  del  Piano  di  Emergenza  Esterno redatto  dalla  Prefettura  UTG di  
Ferrara (…).

Considerato: 
che  relativamente  al  parere  espresso  da  Arpa  con  nota  del  02/12/2013  Pratica  N. 
PGFE/2013/7295 del 29/10/2013 acquisito al Comune di Ferrara in data 03/12/2013 con 
PG.  /2013/99444,  si  ritiene  di  controdedurre  accogliendo  le  prescrizioni  riportate  nelle 
premesse e qui integralmente richiamate;

che relativamente al parere espresso dalla P.O. Difesa del Suolo e Protezione Civile della 
Provincia  di  Ferrara  con  nota  Prot.  N.36466/11  acquisita  al  Comune  di  Ferrara  con 
PG.36902 del 04/05/2011 e successiva integrazione acquisita al Comune di Ferrara con 
PG.16188 del  22/02/2014 si  ritiene di  controdedurre accogliendo le  prescrizioni  riportate 
nelle premesse e qui integralmente richiamate; 

che in data 25 febbraio 2014, tramite posta elettronica, è stato inviato alla proprietà e al 
tecnico  incaricato  lo  schema  di  convenzione,  per  l’accettazione  e  l’adesione  ai  patti 
convenzionali; la  proprietà  provvedeva  a  trasmettere  il  relativo  assenso,  tramite  posta 
elettronica, in data 18 marzo 2014;
 
che necessita ora procedere alla approvazione del piano particolareggiato di che trattasi, ai 
sensi dell'art.25 della L.R. n. 47/78 e successive modifiche ed integrazioni, unitamente allo 
schema di convenzione da stipularsi con la proprietà, contenente tutti gli elementi di cui al 
2^ comma dell'art.22 della legge regionale medesima; 

che,  ai  fini  dell'attuazione  del  piano  particolareggiato  in  questione,  il  soggetto  attuatore 
dovrà presentare i progetti definitivi delle opere di urbanizzazione che, una volta ottenuti i 
pareri favorevoli degli uffici ed Enti competenti, saranno oggetto di specifico permesso, da 
rilasciarsi  in  conformità  al  presente  piano,  o  di  altri  atti  previsti  da  eventuali  norme 
sopraggiunte. 

che  il  piano  è  conforme  agli  strumenti  urbanistici  vigenti  e  non  è  in  contrasto  con  le 
previsioni del RUE adottato;
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che in relazione ai disposti della delibera di Consiglio Regionale 849/98 e della delibera del 
Consiglio  Comunale 18498/98 sono stati  calcolati  gli  oneri  di  urbanizzazione secondaria 
secondo le tabelle parametriche di cui alle citate delibere regionali, precisando che nulla è 
dovuto per quanto riguarda le opere di urbanizzazione primaria in quanto l'esecuzione è a 
totale carico del soggetto attuatore; 

Visti:
- L.R. 7/12/1978 n. 47 e smi; 
- L.R. 8/11/1988 n. 46 e smi; 
- L.R. 24/3/2000 n. 20 e smi; 
- art 12 del D.Lgs. 4/2008; 
- L.R. 30/07/2013 n. 15 e smi;
- le N.T.A. del P.R.G.; 
- il RUE vigente

VISTI gli atti; 

VISTI la delibera della  Giunta Comunale Prot. Gen. 86702  del 25/10/2011, il verbale della 
conferenza definitiva del 29/11/2013, ed i pareri degli Enti,  Aziende e Servizi competenti 
allegati al presente provvedimento a formarne parte integrante e sostanziale;

VISTI  i  pareri  favorevoli  espressi  dal  Dirigente  del  Settore  Pianificazione  Territoriale 
proponente in ordine alla regolarità tecnica e dal Responsabile di Ragioneria in ordine alla 
regolarità contabile (art. 49 D.Lgs.267/2000 e s.m.i.); 

Con il voto favorevole di tutti i presenti;

DELIBERA

di dare atto  della decisione di non assoggettabilità a VAS, espressa dalla Provincia P.O. 
Sviluppo  Sostenibile  con  determinazione  n.353  del  24/01/2014  inviata  tramite  PEC  ed 
acquisita al PG/2014/7577 del Comune di Ferrara in data 28/01/2014;

di dare atto altresì che detta decisione è stata resa nota al pubblico mediante pubblicazione 
sul sito Web del Comune in data 29/01/2014; 

di recepire le prescrizioni contenute, nel parere espresso da Arpa con nota del 02/12/2013 
Pratica  N.  PGFE/2013/7295  del  29/10/2013  acquisito  al  Comune  di  Ferrara  in  data 
03/12/2013 con  PG. /2013/99444, come controdedotto nel "Considerato" in parte narrativa 
e che qui si richiamano integralmente;

di recepire le prescrizioni contenute, nel parere della  P.O. Difesa del Suolo e Protezione 
Civile della Provincia di Ferrara con nota Prot. N.36466/11 acquisita al Comune di Ferrara 
con PG.36902 del 04/05/2011 e successiva integrazione acquisita al Comune di Ferrara con 
PG.16188 del 22/02/2014  come controdedotto nel "Considerato" in parte narrativa e che qui 
si richiamano integralmente;

di approvare il piano particolareggiato di che trattasi, in conformità agli elaborati di 
seguito elencati: 

• Tav. 1 – Estratto di mappa –Estratto di P.R.G. estratti del P.S.C ;
• Tav. 2 – Rilievo strumentale dello stato di fatto;

• Tav. 3 – Planimetria stato di fatto;
• Tav. 4 - Planimetria stato di progetto e tabella standard urbanistici;
• Tav. 5 – Aree ad uso pubblico: strade – parcheggi – dati tecnici; 

• Tav. 6 – Profili di progetto; 
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• Tav. 7 – Sezioni di progetto; 
• Tav. 8 – Prospettive tridimensionali di progetto;
• Tav. 9 – Reti tecnologiche rete idrica e rete fognaria;

• Tav. 10 – Reti tecnologiche illuminazione – gas – enel – telecom
• Allegato A – Relazione storica;
• Allegato B – Relazione illustrativa;
• Allegato C – Elenco catastale delle proprietà;
• Allegato D – Documentazione fotografica con coni visuali;
• Allegato E – Norme tecniche di attuazione;
• Allegato F – Piano programma degli interventi;
• Allegato G – Relazione geologica;
• Allegato Ga – Relazione geologica e sismica per la valutazione dei cedimenti 

post sismici;
• Allegato H – Relazione Acustica;
• Allegato I – Relazione Energetica;
• Allegato L – Rapporto preliminare ambientale per l’assoggettabilità;
• Allegato M – Relazione idraulica;
• Allegato O – Specifiche tecniche degli  impianti di trattamento per le acque 

nere e di piazzale;
• Allegato  P  –  Copia  disciplinare  A.N.A.S  Pratica  00/617  del  26/05/2000  e 

copia Aut. Reparto Carburanti n.018188 del 22.06.2000;
• Allegato Q – Dichiarazione di proprietà della Società ENI S.p.A.;
• Allegato R – Rapporti con Società Terna S.p.A.;
• Tav. N – Progetto relazione riassuntiva delle attività di caratterizzazione;

di  approvare  il  sotto  riportato  schema  di  convenzione  da  stipularsi  in  esecuzione  del 
presente provvedimento e regolante i rapporti tra il Comune ed operatori privati,  ai sensi 
degli artt. 22 e 25 della Legge Regionale 7/12/1978 n. 47 e successive modifiche: 

SCHEMA Dl CONVENZIONE

ARTICOLO 1 

Il soggetto attuatore si obbliga per sé e per i suoi aventi causa a qualsiasi titolo verso il  
Comune  di  Ferrara,  a  realizzare  il  piano  particolareggiato  di  iniziativa  privata  di  cui  in 
premessa,  al  fine  di  attuare  un  intervento  edilizio  con  destinazione  “distributore  di 
carburanti“ sull'area di terreno di proprietà del medesimo, della superficie catastale di mq 
…………. in Ferrara, contraddistinta al Catasto Terreni del Comune di Ferrara al Foglio 
…………. mappali  ……………., ed al catasto fabbricati del Comune di Ferrara al Foglio 
………… mapp………….  e mapp. … nonché sull’area di proprietà  Demanio Pubblico dello 
Stato ramo strade (gestione e competenza ANAS) e sull’area di proprietà del Comune di 
Ferrara  per la realizzazione del collegamento tra la via Padova, il distributore e il tratto 
della stessa via Padova  posto a nord dell’area di intervento;

-a nord con ragioni... 
-a sud con ragioni.... 
-a ovest con ragioni.... 
-a est con ragioni ….

Un’esigua porzione di  area, facente parte dei suddetti  mappali  400 e 401, a ridosso del 
traliccio dell’elettrodotto, risulta interessata dalla realizzazione della nuova bretella stradale 
che, nell’ambito dei lavori dell’Idrovia, collegherà via Padova con il casello di Ferrara nord. 
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Il soggetto attuatore, con la sottoscrizione della presente convenzione, accetta la presenza 
di tale “vincolo” e s’impegna per sé e per i suoi aventi causa a qualsiasi titolo, a non opporsi 
qualora si procedesse ad avviare una procedura espropriativa su detta area. 

ARTICOLO 2  
II  Piano particolareggiato di  iniziativa  privata verrà realizzato sulla  base,  ed in  piena ed 
esatta conformità, dei relativi  elaborati  tecnici  ed amministrativi  approvati con delibera di 
Giunta  Comunale  P.G….………..  del…………….parte  dei  quali,  elencati  in  seguito,  si 
allegano alla presente convenzione perché ne facciano parte integrante e sostanziale ad 
ogni effetto: 
• Tav. 2 – Rilievo strumentale dello stato di fatto;

• Tav. 3 – Planimetria stato di fatto;
• Tav. 4 - Planimetria stato di progetto e tabella standard urbanistici;
• Tav. 5 – Aree ad uso pubblico: strade – parcheggi – dati tecnici;

• Tav. 6 – Profili di progetto; 
• Tav. 7 – Sezioni di progetto; 

• Tav. 9 – Reti tecnologiche rete idrica e rete fognaria;
• Tav. 10 – Reti tecnologiche illuminazione – gas – enel – telecom
• Allegato E – Norme tecniche di attuazione;
• Allegato F – Piano programma degli interventi;
• Allegato L – Rapporto preliminare ambientale per l’assoggettabilità;
• Allegato M – Relazione idraulica;
• Allegato O – Specifiche tecniche degli  impianti di trattamento per le acque 

nere e di piazzale; 

Il  soggetto  attuatore  si  impegna  per  sé  e  per  i  suoi  aventi  causa  a  qualsiasi  titolo  a 
realizzare contestualmente alle altre opere di urbanizzazione ed a propria cura e spese, il 
raccordo con la  pubblica via Padova, intervento funzionale ed indispensabile per garantire 
un adeguato accesso al nuovo distributore per carburanti ed al tratto “secondario” a fondo 
cieco della stessa via Padova posta a nord dell’intervento.

ARTICOLO 3 
Le  parti  convengono  che  il  permesso  di  costruire  inerente  alle  dotazioni  territoriali  è 
vincolato  al  recepimento  delle  limitazioni  d’uso  e  di  tutte  le  prescrizioni  derivanti 
dall’approvazione  del  Piano  di  Caratterizzazione  integrato  oltre  all’analisi  di  rischio, 
presentato dalla Società ENI S.p.A relativo all’area in via Padova – Loc. La Botte, approvato 
dalla  Giunta  Comunale  con  proprio  atto  deliberativo  con  Prot.  Gen.  86702   in  data  25 
ottobre 2011.
Il soggetto attuatore pertanto si obbliga per sé e per i suoi aventi causa a qualsiasi titolo a 
presentare istanza di permesso di costruire per le dotazioni territoriali  conformandosi alle 
suddette limitazioni e prescrizioni.
Il soggetto attuatore si obbliga altresì, per sé e per i suoi aventi causa a qualsiasi titolo, a 
realizzare le opere di urbanizzazione primaria comprese nel piano particolareggiato, nonchè 
nella  pubblica  via  Padova  (parte  gestione  e  competenza  ANAS  e  parte  di  proprietà 
comunale), allo scopo di conseguire le condizioni igienico sanitarie, di sicurezza, di viabilità 
e di decoro necessaria per l'insediamento delle attività prevista dal piano. 
Le opere dovranno essere eseguite sulla base di progetti esecutivi predisposti in conformità 
alle norme del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i, agli elaborati del piano particolareggiato di cui in 
premessa e nel rispetto delle prescrizioni tecniche in esso contenute.
Il  soggetto  attuatore  dovrà  presentare  i  progetti  definitivi  ed  esecutivi  delle  dotazioni 
territoriali,  in conformità a quanto prescritto dagli Enti, Aziende e Servizi e nelle seguenti 
note  allegate  alla  delibera  di  approvazione  dello  strumento  urbanistico  di  che  trattasi, 
facendone  parte  integrante  e  sostanziale:  Delibera  di  Giunta  Comunale  PG  86702  del 
25/10/2011;  Verbale  della  conferenza dei  servizi  definitiva  del  29/11/2013;  Servizio  U.O 
Mobilità  parere  favorevole  con  prescrizioni  nota  del  29/11/2013  N.P.  4416/13;  Ufficio 
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Illuminazione Pubblica parere favorevole con  nota del  27/11/2013 N.P. 4234/13; Ufficio 
Verde parere favorevole con nota del 28/11/2013 N.P. 4272/13;  Telecom nota Prot. Int. 
ADOFER001_13 inviata via fax in data 22/11/2013; U.O. Sicurezza sul Lavoro e Protezione 
Civile parere favorevole con nota del 29-10-2013 acquisito con PG. 90723 del 06/11/2013; 
AUSL  parere  favorevole  con  prescrizioni   nota  del  27/11/2013  Protocollo  generale 
n.0073843 del 02/12/2013 acquisito al Comune di Ferrara con  PG. 99356 del 02/12/2013; 
Terna Rete Italia parere favorevole del 27/11/2013 TRISPANE/P20130003058 acquisito al 
Comune di  Ferrara  con  PG.99940 del  04/12/2013;   Servizio  Ambiente  del  Comune di 
Ferrara parere di merito con nota  in data 28/11/2013,  e precedente parere del 28/02/2011; 
Hera verbale della conferenza dei servizi definitiva del 29/11/2013 e nota Prot.128253 del 
16/06/2010; Servizio Tecnico di Bacino Po di Volano e della Costa nota del 26/01/2011 P.G. 
2011.0021893;   Arpa,  parere  favorevole  con  prescrizioni  del  02/12/2013  Pratica  N. 
PGFE/2013/7295 del 29/10/2013 acquisito al Comune di Ferrara in data 03/12/2013 con 
PG/2013/99444 tramite PEC,  e precedente parere Prot.  PGFE/2011/758 del  09/02/2011 
Sinapoli N.276/10 prot. PG/FE/2011/522;  Ufficio di Piano parere favorevole con prescrizioni 
espresso in conferenza di cui al verbale della conferenza stessa; ANAS nulla osta Prot. 
CBO-0000793-P del 09/01/2014; e una volta ottenuti i pareri favorevoli degli uffici ed Enti 
competenti, saranno oggetto di specifico permesso, da rilasciarsi in conformità al presente 
Piano. 
Per quanto riguarda le opere da realizzarsi su area di proprietà  del Demanio dello Stato 
(gestione e competenza ANAS), in sede di rilascio di permesso di costruire per le dotazioni 
territoriali, dovrà essere formalizzata apposita concessione e dovranno essere osservate le 
prescrizioni  che  saranno  impartite  dall’Ente  stesso  al  riguardo. Le  spese  inerenti  e 
conseguenti a tali concessioni dovranno essere sostenute dal soggetto attuatore fino alla 
presa in  carico  dell’infrastruttura viaria  da parte  del  Comune e o  degli  Enti  gestori  dei 
servizi.
In particolare, i progetti esecutivi delle opere inerenti le dotazioni territoriali dovranno essere 
redatti  in  conformità  a  quanto  prescritto  all'art.  93,  comma  5°,  D.Lgs.  n.  163/2006  e 
successive  modifiche  e  integrazioni,  del  Regolamento  di  Esecuzione  ed  Attuazione 
emanato con DPR del 5.10.2010 n. 207, ed inoltre: 

- norme disciplinanti il permesso per costruire del vigente Regolamento Urbanistico Edilizio;
-  Art.21  comma 2)  punti  4)  5)  6)  8)  15)  26)  eventualmente  integrato  del  calcolo  della 
fondazione stradale redatta da Geologo e/o Ingegnere geotecnico  rispettosa della norma 
UNI CNR 10006/2002;e punto 39) opere di urbanizzazione dalla lettera a) alla f);
-  Legge 13/89 e succ.  mod. ed integrazione per abbattimento barriere architettoniche e 
relativi elaborati tecnici;
- Decreto Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 5/11/2001 – S.O. della G.U. n. 3 del 
04/01/2002;
Rispetto:
-  dell’Art.25  D.Lgs.  285/92  Codice  della  Strada  e  Art.66  comma  3  del  D.P.R.495/92 
Regolamento di esecuzione e attuazione del C.d.S., per servizi interrati, anche gli elaborati
tecnici  da  sottoporre  alle  aziende  dovranno essere  redatti  nel  rispetto  di  quanto  sopra 
citato;
- dell’Art.25 D.Lgs. 285/92 Codice della Strada e Art.68 del D.P.R.495/92 Regolamento di 
esecuzione e attuazione del C.d.S., per le piazzole RSU previste;
- dell’Art.42 del D.Lgs.285/92 e Art.179 del DPR 495/92, per gli attraversamenti pedonali 
rialzati, eventualmente previsti dal Servizio Mobilità e Traffico;
- Norma CEI 64-7, sez. 6;
Eventuali sopraggiunte disposizioni legislative.
Qualora, il progettista e/o il titolare richiedente il "Permesso di costruire" intenda presentare 
anche il computo metrico estimativo dal quale desumere il costo presunto delle opere, per 
la costituzione a favore del Comune di Ferrara, a garanzia della perfetta esecuzione delle 
opere,  fidejussione  (bancaria  o  assicurativa  e,  in  quest'ultimo  caso,  con  primaria 
compagnia) per un importo pari al 70% del costo presunto delle opere medesime più IVA, ai 
sensi di legge, il computo metrico dovrà essere redatto con prezzi in uso presso il Settore 
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Opere Pubbliche - e/o in alternativa da computo metrico estimativo redatto dal progettista, 
corredato da elenco prezzi unitari ed analisi dei prezzi. 
Il  soggetto  attuatore  si  impegna  a  eseguire  o  aggiudicare  l’esecuzione  delle  opere  di 
urbanizzazione  del  Piano  Particolareggiato  nel  rispetto  di  quanto  disposto  dall’art.  16, 
comma 2 bis  del  DPR n.  380/2001,  introdotto  dall’art.  45  della  L.  214 del  22/12/2011, 
nonché del Regolamento di Esecuzione ed Attuazione emanato con DPR  del 5.10.2010 n. 
207.
Qualora  si abbia necessità di occupare od utilizzare l'opera o il lavoro realizzato, ovvero 
parte dell'opera o del lavoro, prima che intervenga l'emissione del certificato di collaudo 
provvisorio, si potrà procedere alla presa in consegna anticipata ai sensi dell’art. 230 dello 
stesso Regolamento di Esecuzione ed Attuazione.
Le opere dovranno essere eseguite nel rispetto delle norme tecniche vigenti al momento 
del  rilascio  del  Permesso di  costruire.  Qualora  le  opere  di  urbanizzazione  non fossero 
completate entro il triennio di validità del Permesso, le opere dovranno essere conformi alla 
normativa tecnica vigente al  momento del collaudo.  In tale sede gli  Uffici  richiederanno 
l'adeguamento delle opere alle eventuali norme sopravvenute nel frattempo. 
La piantumazione delle aree a verde pubblico deve essere realizzata ed ultimata almeno 
due anni prima del collaudo del verde al fine di garantire un buon attecchimento di tutte le 
essenze; diversamente, essendo tali aree previste in gestione a titolo gratuito al soggetto 
attuatore,  potranno  essere  collaudate  anche  prima  di  detto  termine  qualora  il  soggetto 
attuatore ne assuma l’onere della manutenzione finalizzata al buon attecchimento di tutte le 
essenze  come  da  relativo  permesso,  sino  alla  sottoscrizione  del  contratto  di  gestione 
medesimo con l’Amministrazione Comunale. 
Le parti convengono che potrà essere effettuato il collaudo, anche prima del termine dei due 
anni,  qualora  il  soggetto  attuatore  o  suo  avente  causa   presenti   all’Ufficio  Verde  del 
Comune di  Ferrara,  apposito contratto di  manutenzione con l’Azienda/Ente “Gestore del 
Contratto  di  Servizio  di  Manutenzione  del  Verde  Pubblico”  per  il  tempo  necessario  al 
suddetto attecchimento.   
Il soggetto attuatore, con la sottoscrizione della presente convenzione, concede sin d'ora, 
senza necessità di redigere ulteriori atti, per sé e per gli aventi causa a qualsiasi titolo, alle 
lottizzazioni e/o interventi edilizi che andranno a realizzarsi nelle aree limitrofe, l'accesso, 
l'allacciamento e l’eventuale adeguamento alle stesse infrastrutture, realizzate e/o in fase di 
realizzazione, a cura e spese degli stessi. 

ARTICOLO 4 
Il soggetto attuatore, con la sottoscrizione del presente atto, assume il ruolo del soggetto 
interessato come previsto  dall’art.  242 comma 11 del  D.  Lgs.n.152 del  3 aprile  2006 e 
successive modifiche ed integrazioni e l’obbligo di eliminare tutte le eventuali situazioni di 
contaminazione dei suoli e delle acque, secondo quanto previsto dal medesimo decreto,  in 
particolare dalla Parte IV, Titolo V, rubricato “Bonifica dei siti contaminati”.
Per  “situazioni  indicative  di  contaminazione  del  sito”  si  intende  la  presenza  di  serbatoi, 
serbatoi  interrati,  vasche,  zone  di  stoccaggio,  pregresse  demolizioni  con  produzione  di 
materiale  contenente  amianto  lasciato  in  loco,  maceri  colmati  da  materiali  di  dubbia 
provenienza o qualsiasi altra situazione sintomatica di pregresse attività produttive, su tutta 
la superficie interessata dal piano particolareggiato.
Il soggetto attuatore, ha già attivato la procedura prevista dall’art. 242 comma 11 del D.Lgs. 
n.152  del  3  aprile  2006  e  in  data  25  ottobre  2011  è  stato  approvato  il  Piano  di 
Caratterizzazione  integrato  oltre  all’Analisi  di  Rischio,  definendo  alcune  prescrizioni  e 
limitazioni d’uso del sito e dichiarando concluso positivamente il procedimento di bonifica 
(ex art. 242 – comma 5 del D.Lgs.152/06).
Sono integralmente a carico del soggetto attuatore gli oneri relativi  agli interventi previsti dal 
progetto di bonifica approvato, in quanto identificato come soggetto interessato.
Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche nel caso in cui la situazione di 
superamento o di pericolo concreto ed attuale del superamento delle concentrazione soglia 
di  contaminazione  di  cui  al  D.  Lgs.  n.  152/06 emerga,  anche accidentalmente,  durante 
l’esecuzione di lavori assentiti con permesso di costruire o realizzati in base a SCIA.
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Il  soggetto  attuatore  è  obbligato  ad  osservare  tutte  le  prescrizioni  impartite 
dall’Amministrazione ai fini della messa in sicurezza d’emergenza e di tutte le altre attività 
necessarie  al  fine  di  contenere  la  contaminazione  e/o  di  impedire  l’aggravarsi  della 
situazione di contaminazione riscontrata.
Resta comunque in facoltà dell’Amministrazione Comunale, anche nell’ambito delle proprie 
attività istituzionali  di  cui  alla  normativa sul  diritto  d’accesso all’informazione ambientale, 
assicurare un‘adeguata informazione in merito all’eventuale situazione di  contaminazione 
del sito interessato.
Resta quindi pattuito che potranno essere rilasciati permessi di costruire qualora abbiano ad 
oggetto interventi che appaiano, rispettivamente alla data di presentazione della domanda o 
successivamente al rilascio dell’atto, compatibili con gli interventi di messa in sicurezza, di 
bonifica e di ripristino ambientale del sito o comunque tali da non provocare o aggravare la 
situazione  di  superamento  o  di  pericolo  concreto  ed  attuale  di  superamento  delle 
concentrazione  soglia  di  contaminazione  di  cui  al  D.Lgs.  n.  152/06.  In  tal  caso,  i  titoli 
abilitativi si intendono rilasciati fatto salvo l’adempimento degli obblighi imposti dalla Parte 
IV, Titolo V del D. Lgs. n. 152/06. In caso contrario i permessi a costruire eventualmente 
rilasciati saranno annullati.
Il  rilascio  del  Permesso  di  Costruire  sarà  subordinato  alla  presentazione  di  un  piano 
programmatico degli interventi di bonifica  che dimostri la compatibilità degli stessi con gli 
interventi edilizi a garanzia dell'attuazione della bonifica.
La dichiarazione di fine lavori potrà essere comunicata solo a seguito della presentazione 
della certificazione di avvenuta bonifica rilasciata dall’autorità competente.
In ogni  caso,  in  fase di  realizzazione delle  opere previste nel  Piano Particolareggiato  il 
soggetto attuatore dovrà verificare  l’esistenza  di  ulteriori  ed eventuali  fonti  di  potenziale 
contaminazione,  oltre  a  quelle  già  individuate  e  sulle  quali  il  soggetto  attuatore  ha  già 
attivato una procedura di bonifica sopra riportata, secondo quanto previsto dalle norme della 
Parte IV, Titolo V del D.Lgs n.152/06 e s.m.i. Ove risulti, l’esistenza di una contaminazione o 
di una potenziale contaminazione, così come definita dal D.Lgs. n.152/06, il sito interessato 
dovrà  essere  sottoposto  alle  necessarie  misure  di  prevenzione,  di  messa  in  sicurezza, 
interventi di bonifica e ripristino ambientale secondo le procedure operative di cui all'art. 242 
e ss. del D.Lgs. n.152/06. In tal caso, il soggetto attuatore, non appena rilevata la presenza 
di una potenziale fonte di contaminazione o il superamento o il pericolo concreto ed attuale 
del  superamento  delle  concentrazioni  soglia  di  contaminazione  (CSC),  dovrà  darne 
comunicazione  secondo quanto  previsto  dagli  artt.  242 e  245 del  Decreto  sopra  citato, 
assumendosi integralmente l'iniziativa degli interventi necessari. 
Qualora  si  accerti  l’assenza  di  qualsiasi  ulteriore  fonte  di  potenziale  contaminazione,  si 
dovrà presentare, al termine dei lavori, un'apposita dichiarazione, conforme alla normativa in 
materia  di  autocertificazione,  contenente  l'attestazione  di  non  aver  rilevato  situazioni 
indicative di contaminazione del sito ai sensi del della Parte IV, Titolo V del D.Lgs n.152/06 
e s.m.i.
Restano  autonomamente  a  carico  del  soggetto  attuatore  tutti  gli  obblighi  derivanti  dalla 
Parte IV, Titolo V del D. Lgs. n. 152/06.
L’inosservanza degli obblighi stabiliti  dal presente articolo a carico del soggetto attuatore 
comporterà la risoluzione del presente atto fermo restando il permanere in capo agli stessi, 
degli obblighi di bonifica e ripristino ambientale del sito di cui ai commi precedenti. 

ARTICOLO 5
Il soggetto attuatore si obbliga per sé e per gli  aventi causa a qualsiasi titolo, a cedere 
gratuitamente al Comune di Ferrara le aree destinate alle dotazioni territoriali così come 
individuate nelle tavole di progetto, di cui al precedente art. 2 e in particolare: 

- parcheggi pubblici    mq  420,00; 
- verde pubblico             mq  712,50; 
- strada di accesso a via Padova   mq  311,50; 
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La superficie relativa alla strada di accesso alla via Padova, individuata in 311,50 mq., in 
fase di  progettazione  esecutiva potrà subire  modifiche/riduzioni  senza per  ciò costituire 
variante al presente piano attuativo. 
Le aree oggetto di cessioni contemplate nel presente articolo, dovranno essere frazionate 
conformemente  al  relativo  progetto  inerente  al  permesso  di  costruire  e  cedute  prima 
dell’inizio  dei  lavori  per  la  realizzazione  delle  opere  stesse;  pertanto  non  potrà  essere 
presentata comunicazione d’inizio lavori in assenza di tale obbligazione. Nell’atto pubblico 
di  cessione gli  immobili  dovranno essere individuati  e descritti  con i  corrispondenti  dati 
catastali e con i catastini di frazionamento che andranno allegati agli atti medesimi; le aree 
dovranno essere libere da vincoli, ipoteche, servitù, oneri reali, trascrizioni pregiudizievoli, 
affitti  e contratti  di  qualsiasi  natura, nonché da pesi ed oneri  di  qualsiasi  tipo e natura, 
apparenti e non apparenti.
L’atto  di  cessione  dovrà  prevedere,  tra  l’altro,  le  modalità  di  concessione  delle  aree  in 
detenzione  al  soggetto  attuatore  per  il  tempo necessario  alla  realizzazione  delle  opere, 
attribuendo ad esso tutte le responsabilità in ordine alla sicurezza per cose o persone che 
dovessero accedere alle aree, nonché gli  oneri di manutenzione ordinaria e straordinaria 
delle opere realizzate, fino al termine della stessa concessione. Il soggetto attuatore sarà 
pertanto  tenuto  ad  assicurare  con  massimali  adeguati  l’immobile  concesso  per  le 
responsabilità  civili  verso  terzi.  Le  parti  convengono  che  la  concessione  in  detenzione, 
cesserà al momento del rilascio del certificato di conformità edilizia e agibilità inerente alle 
dotazioni  territoriali.  Le  parti  convengono  che  la  gestione,  la  manutenzione  ordinaria  e 
straordinaria di parte delle stesse dotazioni territoriali, individuate nei parcheggi, nel verde e 
nella reti infrastrutturali insistenti sulle stesse aree (illuminazione e  rete acque meteoriche 
piazzale),  soddisfacendo  esigenze  funzionali  strettamente  legate  all’uso  dell’attività 
insediata, non saranno poste a carico del Comune e pertanto le stesse  verranno concesse 
a  titolo  gratuito  al  soggetto  attuatore  il  quale  ne  assumerà  l’onere  oltre  che  tutte  le 
responsabilità in ordine alla sicurezza degli utenti; diversamente dagli oneri derivanti dalla 
viabilità e dai relativi sottoservizi che saranno posti a carico dell’Amministrazione Comunale. 
Resta salva la facoltà del Comune di assumere direttamente la gestione e manutenzione di 
tali  opere.  La  concessione  in  gestione  al  soggetto  attuatore  o  se  diverso  al  titolare 
dell’attività  insediata  sarà  oggetto  di  atto  convenzionale  nel  quale  saranno  definite  le 
modalità d’uso pubblico e le sanzioni in caso di inadempimenti del concessionario relativi 
alla  gestione  e  manutenzione  delle  opere.  In  caso  di  gravi  inadempimenti,  tali  da 
pregiudicare la sicurezza degli utenti, il Comune potrà ordinare la chiusura del traffico ed 
avrà facoltà di agire in via sostitutiva. 
Il soggetto attuatore si obbliga per sè e per gli aventi causa a qualsiasi titolo a presentare, 
unitamente alla  documentazione facente parte dell’istanza di  permesso di  costruire delle 
dotazioni territoriali, apposito elaborato al fine di individuare la competenza e la correlazione 
ad ogni singolo lotto fondiario  delle aree da “concedersi in gestione”.
Il soggetto attuatore si obbliga, per sè e per gli aventi causa a qualsiasi titolo a presentare, 
congiuntamente alla richiesta di Certificato di Conformità edilizia ed agibilità delle dotazioni 
territoriali, l’istanza di esecuzione di detto contratto di gestione che dovrà essere sottoscritto 
tra le parti prima del rilascio del Certificato.
Le opere inerenti alle dotazioni territoriali realizzate accederanno direttamente in piena ed 
esclusiva  proprietà al  Comune, senza necessità di  ulteriori  atti  di  trasferimento ai  sensi 
dell’art. 934 del Codice Civile, fermo restando le obbligazioni in capo al soggetto attuatore e 
suoi aventi causa inerenti alla concessione in gestione.  
Gli atti di compravendita dell’immobile di cui al presente piano dovranno prevedere l’obbligo 
a carico dell’acquirente della gestione e manutenzione ordinaria e straordinarie delle stesse 
opere  già concesse in gestione.
Prima del  rilascio  del  Permesso  per  la  realizzazione  delle  dotazioni  territoriali  non sarà 
comunque  possibile  richiedere/depositare  il  titolo  edilizio  per  la  costruzione  degli  edifici 
previsti dal Piano particolareggiato. 

ARTICOLO 6 
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Il soggetto attuatore si obbliga per sé e per gli aventi causa a qualsiasi titolo ad iniziare i 
lavori per la realizzazione delle opere  inerenti alle dotazioni territoriali  in un unico stralcio 
funzionale  con  i  seguenti  tempi:  i  lavori  saranno  iniziati  entro  un  anno  dal  rilascio  del 
relativo permesso di costruire ed ultimati entro tre anni dalla data di rilascio del permesso 
stesso. 
Qualora le opere di urbanizzazione non vengano ultimate entro tale termine (tre anni dalla 
data di  rilascio del  Permesso),  salvo proroga,  i  titoli  abilitativi  per la realizzazione degli 
edifici  che  verranno  presentati/richiesti  oltre  tale  termine,  non  avranno  efficacia  o  non 
verranno rilasciati fino a collaudo avvenuto delle urbanizzazioni medesime, fatta eccezione 
per le aree verdi in particolare ai tempi necessari per l’attecchimento delle essenze di cui al 
precedente art. 3. 
Tale condizione dovrà essere inserita negli atti di compravendita del lotto edificabile. 
Le opere di urbanizzazione dell'intero Piano, dovranno comunque essere ultimate entro 10 
(dieci) anni dalla stipula della presente convenzione. 
I tempi e le modalità di attuazione delle opere inerenti alle dotazioni territoriali, dovranno 
essere coordinati con quelli del connesso intervento edilizio. A tal fine, non potrà essere 
rilasciato il  permesso di costruire, né presentata SCIA relativi agli  interventi edilizi  prima 
dell’avvenuta cessione delle aree per le dotazioni territoriali  e dell’inizio dei lavori per la 
realizzazione delle dotazioni medesime.
Eventuali  proroghe  al  termine  di  ultimazione  delle  dotazioni  territoriali  potranno  essere 
concesse a discrezione del Comune, previa richiesta motivata prima della scadenza, fermo 
restando  l’obbligo  a  carico  del  soggetto  attuatore di  adeguare  le  opere  alle  normative 
eventualmente sopravvenute.
Qualora le  opere inerenti  alle  dotazioni  territoriali  non vengano ultimate entro il  termine 
stabilito dal relativo permesso di costruire, il Comune si riserva la facoltà di procedere con 
l’escussione della garanzia.
Tale  condizione  dovrà  essere  inserita  negli  atti  di  compravendita  relativi  al  lotto  di 
intervento. Il soggetto attuatore si impegna per se e per i suoi aventi causa a realizzare le 
opere inerenti le dotazioni territoriali in piena ed esatta conformità agli elaborati tecnici ed 
amministrativi di cui al precedente art. 2. Ferme restando le procedure previste dall’art. 22 
L.R. n. 15/2013 e smi per l’abilitazione delle varianti in corso d’opera, il soggetto attuatore si 
impegna a non apportare alcuna variante al permesso di costruire senza averne ottenuto la 
preventiva espressa approvazione in linea tecnica da parte dei competenti uffici comunali. 
Eventuali riduzioni in corso d’opera del valore delle opere a seguito di varianti, ancorché 
approvate dal Comune, ovvero di  detrazioni effettuate in sede di  collaudo o di presa in 
carico da parte del Comune a fronte di difformità che non precludano la funzionalità delle 
opere e che comunque vengano accettate dal Comune, daranno luogo a conguaglio sullo 
scomputo effettuato sul contributo di costruzione. 
La data d’inizio dei lavori di realizzazione delle opere inerenti le dotazioni territoriali deve 
essere comunicata dal soggetto attuatore al Comune di  Ferrara - Settore Pianificazione 
Territoriale  e  Settore  Opere  Pubbliche  nonché  a  tutte  le  Aziende  erogatoci  di  servizi 
pubblici, per le verifiche di competenza. 
A completamento delle opere di urbanizzazione primaria, sarà cura del soggetto attuatore 
comunicare  al  Comune di  Ferrara  -  Settore  Pianificazione  Territoriale  e  Settore  Opere 
Pubbliche, l'avvenuta ultimazione. 
L'apertura al traffico della strada di lottizzazione potrà avvenire previo esito favorevole del 
collaudo e solo dopo l'emissione dell'apposita Ordinanza Sindacale. 
Il Comune non assume alcuna responsabilità per danni a persone e cose, che dovessero 
verificarsi sia nel corso dell'esecuzione delle opere che durante la concessione in gestione; 
il soggetto attuatore terrà il Comune indenne da ogni onere relativo connesso ad eventuali 
pretese di terzi. 
Il  soggetto  attuatore  assume ogni  responsabilità  per  danni  a  persone  o  cose derivanti 
eventualmente da fatto proprio, dei dipendenti e delle imprese appaltatrici e subappaltatrici 
e  dei  loro  dipendenti,  nell’esecuzione  dei  lavori,  tenendo  perciò  indenne  il  Comune da 
qualsiasi onere o spesa, presente o futura, da chiunque avanzata, in dipendenza diretta o 
indiretta della realizzazione delle opere stesse. 
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Il  soggetto  attuatore  è  tenuto  all'osservanza  delle  vigenti  norme generali,  integrative  e 
speciali per la prevenzione degli infortuni e per l'assicurazione del personale, obbligandosi 
a farle osservare anche dalle imprese appaltatrici e subappaltatrici. 
Il  Comune  rimane  completamente  estraneo  alle  obbligazioni  e  rapporti  tra  il  soggetto 
attuatore e i suoi appaltatori, subappaltatori, fornitori e terzi in genere. 

ARTICOLO 7  
I tecnici del Comune avranno potestà di accedere in qualunque momento al cantiere, al fine 
di  verificare lo stato di  avanzamento e la qualità delle  opere.  Il  soggetto attuatore avrà 
l’obbligo di comunicare al Comune, con preavviso di almeno 15 giorni, l’esecuzione delle 
pavimentazioni.
A  completamento  delle  opere  entro  i  termini  previsti  dal  permesso  di  costruire  per  la 
realizzazione delle dotazioni territoriali e opere di urbanizzazione, sarà cura del  soggetto 
attuatore trasmettere al Comune di Ferrara -  Sportello unico Edilizia, la comunicazione di 
fine dei lavori corredata  dalla domanda di rilascio del certificato di conformità edilizia e 
agibilità  e  relativi  allegati  previsti  dal  vigente  RUE,  compresi   i  certificati  dei  collaudi 
funzionali  e statici.  I  collaudi statici e funzionali,  compresi quelli  relativi alle opere d’arte 
stradali e alle reti infrastrutturali, sono effettuati a cura e spese del soggetto attuatore, ove 
dovuti  ai  sensi  delle  norme  vigenti.  In  particolare,  i  collaudi  funzionali  delle  reti  di 
acquedotto, di fognatura, del gas e della pubblica illuminazione dovranno essere effettuati 
in contraddittorio con la relativa azienda di gestione. Il collaudo amministrativo, ove dovuto 
ai sensi delle norme vigenti, viene effettuato a cura del Comune e a spese del  soggetto 
attuatore. Il suddetto collaudo sarà disposto anche in corso d’opera e sarà effettuato a cura 
e spese del soggetto attuatore.  
Il  responsabile  del  procedimento  acquisirà  i  pareri  delle  Aziende  di  gestione  delle  reti 
infrastrutturali e degli uffici comunali competenti e potrà richiedere, a carico del  soggetto 
attuatore, saggi o verifiche sulle opere realizzate. Qualora le opere non fossero completate 
entro i termini previsti dal permesso di costruire, esse dovranno essere adeguate, a cura e 
spese del  soggetto attuatore, alle eventuali norme sopravvenute. Con il provvedimento di 
rilascio del Certificato di Conformità edilizia ed agibilità, le opere verranno prese in carico 
dal Comune, verranno svincolate le garanzie fideiussorie, fatto salvo l’eventuale conguaglio 
di cui al precedente art. 6, e la manutenzione delle opere verrà posta a carico del Comune 
ad eccezione di quelle concesse in gestione ai sensi dell’art. 5 della presente convenzione. 
Si provvederà altresì alla consegna delle reti infrastrutturali alle Aziende che ne curano la 
gestione ad eccezione dell’illuminazione pubblica che sarà concessa in  gestione con le 
modalità di cui al presente articolo. Nel caso in cui le opere siano motivatamente ritenute 
non accettabili,  il  responsabile  del  procedimento fissa al  soggetto attuatore un congruo 
termine, comunque non superiore a mesi 12, per l’adeguamento delle opere al progetto. 
Trascorso  inutilmente  il  termine  fissato,  il  responsabile  del  procedimento  avvia  l’iter 
procedurale per l’esecuzione dei lavori in via sostitutiva, incamerando la fideiussione posta 
a garanzia delle opere previste.
Nel caso in cui le opere inerenti alle dotazioni territoriali e le opere di urbanizzazione non 
siano state completate, la domanda di Conformità inerente gli  interventi edilizi  inerenti  il 
piano dovranno essere accompagnata da un Certificato, asseverato dal Direttore dei lavori, 
che attesti  l’esistenza e la funzionalità  delle  opere sufficienti  a garantire le condizioni  di 
agibilità e di sicurezza e la loro conformità agli elaborati approvati e in particolare delle reti 
infrastrutturali di acquedotto, fognatura, raccolta delle acque meteoriche, corrente elettrica, 
nonché delle pavimentazioni stradali, eccettuati i soli manti di usura, ai sensi dell’art. 46 del 
RUE vigente.
L'edificazione  dell’insediamento  potrà  essere  concessa  anche  prima  della  completa 
realizzazione  delle  opere  di  urbanizzazione  primaria,  fermo restando  che  i  certificati  di 
conformità edilizia ed agibilità non potranno comunque essere rilasciati fino a quando le 
costruzioni  non  siano  dotate  delle  opere  di  urbanizzazione  primaria  indispensabili  per 
assicurare  le  necessarie  condizioni  di  vita  ed  il  relativo  accertamento  è  rimesso  alla 
valutazione dell'Amministrazione Comunale. 
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L'edificazione prevista dal piano particolareggiato dovrà essere iniziata entro 1 anno dal 
rilascio dei singoli permessi e tutti gli edifici ultimati entro 10 anni dalla stipulazione della 
presente convenzione. 

ARTICOLO 8 
II soggetto attuatore, a garanzia della perfetta esecuzione delle opere previste dal Piano, 
comprese quelle  sulla  pubblica  via  Padova,  costituirà  a  favore  del  Comune di  Ferrara, 
all’atto  del  rilascio dei  permessi  per la realizzazione delle  opere di  urbanizzazione,  una 
fidejussione (bancaria o assicurativa e, in quest’ultimo caso, con primaria compagnia) per 
un  importo  pari  al  70%  del  costo  presunto  delle  opere  medesime,  da  desumersi  dal 
computo metrico allegato al relativo progetto definitivo e vistato dagli Enti fermo restando 
che  in  caso  di  inosservanza  degli  obblighi  di  esecuzione  delle  opere  e  dei  tempi  di 
realizzazione  stabiliti  nella  presente  convenzione  e  nel  relativo  permesso di  costruire  il 
Comune ha facoltà di escutere, attingendo da tale somma anche le spese di progettazione, 
direzione  lavori  e  collaudo  delle  stesse  e  degli  altri  oneri  accessori,  necessarie  per 
l’esecuzione delle opere stesse, in via sostitutiva.
L'Amministrazione Comunale si obbliga a svincolare la predetta garanzia entro tre mesi dal 
collaudo favorevole di tutte le opere, avvenuto con le modalità di cui sopra. 
La fidejussione o polizza fideiussoria dovrà essere prestata con espressa esclusione del 
beneficio della preventiva escussione del debitore, ai sensi dell'art. 1944, comma 2°, del 
Codice  Civile  e  con  l'obbligo  di  versare  la  somma  garantita  a  semplice  richiesta 
dell'Amministrazione, senza alcuna riserva. In ogni caso, dovrà espressamente contenere il 
divieto di escludere o liberare, con accordi separati, il fideiussore dal vincolo di solidarietà 
che lo lega al debitore garantito, per le obbligazioni derivanti dalla convenzione e per quelle 
ad esse accessorie o comunque inerenti. 
La fidejussione potrà essere, previo collaudo delle parti eseguite ed espresso consenso del 
Comune, ridotta proporzionalmente ed in relazione al progressivo compimento delle opere 
di  urbanizzazione,  tenendo  conto  dell'importo  preventivato  complessivo  di  realizzazione 
delle suddette opere e non di quello ridotto ai fini della garanzia, sempre subordinatamente 
al costo effettivo delle opere di urbanizzazione residue valutate in base all'eventuale mutato 
valore della moneta secondo gli indici ufficiali. 
Il soggetto attuatore si obbliga ad integrare su semplice richiesta del Comune, il valore della 
fidejussione rispetto alle entità iniziali per mutamento dei costi o per utilizzo di parte della 
fidejussione a seguito di inadempienza. 
Per l'inosservanza degli  obblighi  di  esecuzione delle  opere e dei  tempi  di  realizzazione 
stabiliti  nella  presente convenzione e nel  relativo permesso di  costruire per le  opere di 
urbanizzazione,  il  Comune avrà il  diritto di eseguire - in via surrogatoria - le opere non 
eseguite o eseguite in modo difforme dalle prescrizioni del progetto definitivo ed avrà il 
diritto di richiedere al fideiussore il pagamento, a proprio favore, dell'importo garantito nei 
limiti  della spesa necessaria per l'esecuzione delle opere di cui sopra, maggiorato delle 
spese di progettazione, direzione lavori e collaudo delle stesse e degli altri oneri accessori. 
A tal  fine e sin da ora,  il  soggetto attuatore autorizza il  Comune di  Ferrara o l'impresa 
appaltatrice dei lavori ad immettersi nelle aree utili per l'esecuzione di tali opere. 
II  fideiussore  sarà  obbligato  a  soddisfare  l'obbligazione,  effettuando  il  pagamento  al 
Comune a semplice richiesta dello stesso e per l'importo occorrente per l'esecuzione delle 
opere nel tempo in cui tale esecuzione dovesse avvenire. 
Qualora  l'intervento  surrogatorio  del  Comune dovesse  essere  di  importo  superiore  alla 
somma garantita, il soggetto attuatore si impegna al pagamento dell'eventuale differenza a 
richiesta del Comune. 

ARTICOLO 9 
Per l'inosservanza delle destinazioni d'uso fissate nel progetto di lottizzazione e degli altri 
obblighi derivanti dalla presente convenzione, si avrà risoluzione della stessa comportante 
l'annullamento dei permessi di costruire. 
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ARTICOLO 10 
In relazione ai disposti della Delibera Regionale n°849/98 e della Delibera Comunale n° 
18498/98,  gli  Oneri  di  Urbanizzazione  Secondaria  sono  calcolati  secondo  le  tabelle 
parametriche di cui alle citate delibere, precisando che nulla è dovuto per quanto riguarda 
le opere di urbanizzazione primaria in quanto l'esecuzione è a totale carico del soggetto 
attuatore.  Gli  oneri  di  Urbanizzazione  Secondaria,  vista  la  particolarità  dell’intervento, 
verranno determinati sul Permesso di costruire che verrà richiesto in attuazione al presente 
piano particolareggiato come da comunicazione del responsabile SUE del 23/12/2013.
Si  intende  che  i  singoli  permessi  di  costruire/titoli  abilitativi  non  saranno  soggetti  alla 
determinazione del contributo per oneri di urbanizzazione primaria, intendendosi tale onere 
già assolto con l'esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione. 
Ogni altro onere derivante dalla LR. n. 15/2013, graverà  sui singoli titoli abilitativi per gli 
edifici. 

ARTICOLO 11 
Il soggetto attuatore si impegna ad inserire negli atti di trasferimento del lotto e nelle relative 
note  di  trascrizione,  le  seguenti  clausole:  "L'acquirente  dichiara  di  essere  a  perfetta 
conoscenza di tutte le clausole contenute nella convenzione di lottizzazione stipulata con il 
Comune di Ferrara in data …………………... debitamente registrata e trascritta, accettando 
i relativi effetti formali e sostanziali. L'acquirente, in particolare, prende atto che i certificati 
di abitabilità non potranno essere rilasciati fino a quando le costruzioni cui si riferiscono non 
siano servite da regolare strada di accesso, impianto per lo smaltimento delle acque usate, 
rete idrica e rete di distribuzione di energia elettrica, regolarmente collaudate. L'acquirente 
si  impegna  ad  osservare  in  proprio  le  norme circa  l'edificazione  nonché  ad  inserire  le 
clausole di cui al presente comma ed ai precedenti nel contratto di ulteriore trasferimento 
del lotto". 
Tali clausole dovranno essere specificatamente approvate dall'acquirente ai sensi dell'art. 
1341 del Codice Civile. 

ARTICOLO 12 
La  risoluzione  di  eventuali  controversie  tra  le  parti  in  ordine  alla  interpretazione  ed 
esecuzione della presente convenzione, verrà demandata al Giudice Amministrativo. 

ARTICOLO 13 
Gli atti,  e gli  elaborati,  i grafici,  sottoscritti dalle parti, allegati o richiamati nella presente 
convenzione, ne faranno parte integrante e sostanziale. 

ARTICOLO 14 
Le spese tutte del presente atto e sue consequenziali, sono a carico del soggetto attuatore 
il quale, per quanto riguarda le aree e le opere da cedersi nei modi sopraindicati, dichiara di 
volersi avvalere delle agevolazioni fiscali in materia. 

ARTICOLO 15 

Per  quanto  non  espressamente  previsto  nella  presente  convenzione,  si  fa  esplicito 
riferimento alle norme di legge vigenti in materia ed in particolare alla legge n. 1150 del 
17/8/1942  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  alla  L.R.  n.  47  del  7/12/1978  e 
successive modificazioni ed integrazioni, alla LR. 20 del 24/03/2000, nonché alle norme di 
attuazione del vigente RUE. 

ARTICOLO 16 
Le parti autorizzano il Direttore dell'Agenzia del Territorio Servizio Pubblicità Immobiliare di 
Ferrara a trascrivere il presente atto affinché siano note ai terzi le obbligazioni qui assunte 
con sollievo dello stesso Direttore da ogni responsabilità al riguardo. 

********
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di dare atto, vista la particolarità dell’intervento, che gli oneri di Urbanizzazione Secondaria 
verranno determinati sul Permesso di costruire che verrà richiesto in attuazione al presente 
piano particolareggiato;

di  dare  atto  che  il  soggetto  attuatore  dovrà  rendersi  disponibile  alla  stipula  della 
convenzione entro il  termine di  3  (tre)  mesi  dall'esecutività  del  presente provvedimento, 
diversamente  si  intenderà  decaduta  l’approvazione  del  piano  particolareggiato  stesso, 
senza ulteriori provvedimenti; 

di  dare  atto  altresì  che  alla  stipula  della  convenzione  in  attuazione  del  presente 
provvedimento interverrà, in rappresentanza del Comune di Ferrara, l'Arch. Paolo Perelli, 
Dirigente  presso il  Servizio  Pianificazione  Territoriale  e  Progettazione  o,  in  caso di  sua 
assenza  o  impedimento,  l'Arch.  Davide  Tumiati  Dirigente  del  Settore  Pianificazione 
Territoriale; 

di  dare  atto  che  responsabile  del  procedimento  è  l'Arch.  Barbara  Bonora  U.O.  Piani 
Urbanistici Attuativi - Progettazione e Gestione

di dichiarare il  presente provvedimento immediatamente eseguibile ai  sensi dell’art.  134, 
comma 4, D.Lgs. 267/2000.

         IL SINDACO                 IL SEGRETARIO GENERALE
       TIZIANO TAGLIANI REGGENTE                       

       LUCIANA FERRARI 
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COMUNE DI FERRARA

SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE
SERVIZIO PIANIFICAZIONE TERRITORIALE - PROGETTAZIONE
U.O. PIANI URBANISTICI ATTUATIVI - PROGETTAZIONE E GESTIONE
PG. 45399 del 18/05/2010, PR. 1849 del 18/05/2010
BB/ab

Ferrara, 29/11/2013

Verbale della conferenza di Servizi definitiva convocata per il giorno 29 Novembre 2013 alle ore
9.00 presso la SALA ZANOTTI - Piazza Municipale 2, per il Piano Particolareggiato di Iniziativa
Privata, in via Padova, loc. Pontelagoscuro (FÉ) - S.S. 16 Km 71+877, sottozona D.5.1, Impianto
di distribuzione carburanti n°15887, proponente ENI S.p.a.

La data, l'ora, l'oggetto dell'incontro del 29/11/2013 sono stati comunicati via PEC il 24/10/2013 rif.
PG/2013/0087107 a:

• Società Mera Ferrara Sri

• ARPA

• ANAS S.p.a. Ufficio Tecnico

• AUSL Igiene Pubblica

• Ing. Andrea Peretti
Servizio tecnico bacino Po di Volano

• Servizio Ambiente

• U.O. Sicurezza sul Lavoro e Protezione Civile

• Servizio Infrastrutture, Mobilità e Traffico
U.O. Mobilità Ufficio Urbanizzazione e PUM

• Servizio Infrastrutture, Mobilità e Traffico
U.O. Mobilità Ufficio Urbanizzazione e PUM

• Servizio Infrastrutture Mobilità e Traffico
Ufficio Verde Pubblico e Arredo Urbano

• Servizio Infrastrutture, Mobilità e Traffico
U.O. Interventi Ordinar! Strade
Ufficio Illuminazione Pubblica

• Al Servizio Ufficio di Piano

Piazza Municipale, 21 -44121 Ferrara
U.O. Piani Urbanistici Attuativi -Tel.0532 419367 - 0532 419370 - Fax: 0532 419484
Codice fiscale: 00297110389
PEC: comune.ferrara@cert.comune.fe.it
Sito web: http://www.comune.fe.it



via FAX con nota del 24/10/2013 a:

• All'Amministrazione Provinciale
Settore Ambiente
PO Sviluppo Sostenibile

• Ufficio Benessere Ambientale
Settore Attività Intel-funzionale

• Enel Distribuzione (Potenza)
Enel (Ferrara)

• Telecom Italia Focal Point Lottizzazioni Centro Nord -

• Ing. Monica Zanarini
Responsabile U.O. Mobilità
Servizio Infrastrutture e Mobilità
Settore Opere Pubbliche e Mobilità

• Dirigente Servizio Pianificazione Territoriale e
Progettazione Arch. Paolo Perelli - Sede

• Dirigente Settore Pianificazione Territoriale Arch.
Davide Tumiati - Sede

Al tecnico incaricato : Geom Sandro Merlo
alla proprietà : Ing. Igino Canestri

Resp. Investimenti e Manutenzioni
Soc. ENI S.p.a.
Divisione Refining & Marketing
Area vendite Rete Nord/Est

HANNO PARTECIPATO:
ARPA
AUSL
UFFICIO DI PIANO COMUNE DI FERRARA
SERVIZIO MOBILITA'
SERVIZIO INFRASTRUTTURE
PROVINCIA settore ambiente PO Sviluppo Sost.
BENESSERE AMBIENTALE
MERA
UFFICIO VERDE COMUNE DI FERRARA

Travagli Alessandro e Annalisa Ferioli
Ferraresi Franco, Maccaferri Ettore
Barillari Antonio
Zanarini Monica
Nicosia Gianluca
Marzola Sara
Fausto Bertoncelli
Buttini Emilio
Catozzi Rossano

Per l'Ufficio PUA: Arch. Barbara Sonora, Arch. Alessandra Boccafogli
• Per il proponente: il tecnico incaricato progettista Geom. Sandro Merlo
• Per la proprietà: !ng. Canestri Igino responsabile tecnico ENI

Prima dell'inizio della conferenza il geom. Sandro Merlo consegna le tavole relative al
progetto dell'illuminazione pubblica così come concordate con l'Ufficio competente in
materia, del Comune di Ferrara

Inizio conferenza ore 9,20

Bonora: introduce la conferenza spiegando che quella odierna è la conferenza definitiva relativa al
piano particolareggiato di iniziativa privata in via Padova, per la realizzazione di un nuovo
distributore stradale di carburanti dell'Eni spa.



In data 21 Febbraio 2011 avevamo fatto una conferenza definitiva che poi avevamo sospeso a
causa della problematica legata all'accesso del distributore sulla via Padova, negato da ANAS. I
lavori della suddetta conferenza erano quindi stati sospesi in attesa che ENI individuasse una
nuova soluzione progettuale per tale accesso, compatibile con le richieste avanzate da ANAS. Gli
elaborati grafici che analizziamo quest'oggi sono stati redatti sulla base di tale nuova soluzione
progettuale già concordata con ANAS ed illustrata al mio Servizio ed al Responsabile del Servizio
Mobilità e Traffico, dai tecnici ENI nell'incontro dell' 08 Aprile scorso, presso la residenza
municipale, presente tra gli altri il Geom. Malavasi di Anas.
Dice poi che quest'oggi Telecom, illuminazione pubblica, protezione civile, ed ufficio Ambiente non
saranno presenti. Però hanno provveduto ad inviare il rispettivo parere di competenza, favorevole.
In particolare c'è da segnalare che quello dell'Ufficio Ambiente presenta delle prescrizioni di cui
darò lettura in seguito. Da quindi la parola a Travagli di Arpa;

Travagli: Arpa aveva già espresso un parere nel 2011, nel frattempo si è conclusa la procedura di
bonifica e noi dobbiamo prendere atto di ciò. Quindi il nostro nuovo parere riprenderà parte di ciò
che avevamo già espresso nel 2011 e in parte tiene conto di quanto dice la procedura di bonifica
soprattutto per quanto riguarda le verifiche dei campioni di fondo scavo da prelevare in
contraddittorio con ARPA, allorquando partiranno i lavori. Un'altra prescrizione riguarda le acque
meteoriche di dilavamento del piazzale. Poiché trattasi di distributore stradale, lo scarico di tali
acque dovrà essere sottoposto ad autorizzazione come prescritto dalla normativa di settore. Un
terzo punto da evidenziare, riguarda il fatto che nell'area sono presenti degli elettrodotti, per i quali
è necessario richiamare la normativa di settore. Tali elettrodotti comportano delle fasce di rispetto,
che sarà necessario conoscere e che nel presente progetto non sono state indicate. Comunque il
nostro parere è favorevole a queste prescrizioni;

Bonora: come ufficio ci siamo già attivati presso Terna per conoscere l'estensione delle suddette
fasce di rispetto. Anche l'ufficio Ambiente nel proprio parere richiama la necessità di conoscere
l'estensione delle suddette fasce;

Travagli: faremo pervenire il nostro parere così come illustrato quest'oggi firmato e protocollato;

Ferraresi: per quanto riguarda l'AUSL il parere è favorevole, alle condizioni che però aveva
espresso il nostro settore di sanità ambientale, nella conferenza di servizi del 18-01-2011. Farò
pervenire il parere firmato e protocollato;

Bonora: do quindi lettura delle prescrizioni formulate dal nostro Servizio Ambiente:
o " La società ENI in fase si realizzazione dei lavori previsti dovrà effettuare la completa

asfaltatura del sito o, dove ciò non dovesse essere praticabile l'adozione di idonei
accorgimenti alternativi atti ad attenuare i fenomeni di lisciviazione dei terreni e di diffusione
dei contaminanti volatili

o Tale sistema di impermeabilizzazione superficiale del sito una volta realizzato dovrà essere
mantenuto stabile ed efficiente nel tempo in modo permanente

o Circa la movimentazione dei materiali in sito, fermo restando quanto già prescritto al punto
E del verbale della precedente conferenza di servizi del 18/01/2011, (ovvero che "/' rifiuti
potranno essere allontanati, acquisiti eventuali titoli autorizzativi necessari, in accordo alle
normative pertinenti. Si evidenzia tuttavia, tecnicamente che la proposta di intervento di
rimozione rifiuti con cui si conclude il documento in esame, necessita assunzione di
particolari precauzioni durante la movimentazione vista la presenza negli stessi di mercurio
e dell'effettuazione delle opportune verifiche a seguito della rimozione nelle aree sottostanti
lo scavo" A tal proposito è necessario che venga prodotto da parte di ENI, nelle sedi
appropriate del procedimento edilizio, nell'ambito del quale tali interventi si svolgeranno, un
progetto di dettaglio degli interventi con i criterì di identificazione e classificazione dei rifiuti
da rimuovere, accorgimenti di protezione e dispositivi di sicurezza per eventuali esalazioni
di vapori. E' compito del Comune trasferire le indicazioni di cui al presente punto nel



procedimento per il piano particolareggiato di cui in premessa), la Società ENI a seguito
della rimozione del rifiuto dovrà effettuare le verifiche dei terreni lasciati in sito prevedendo
campioni di fondo scavo da prelevare in contraddittorio con ARPA per la ricerca parametro
mercurio. Jn particolare si chiede che le modalità di esecuzione dei campioni di controllo
venga descrìtta nel progetto di dettaglio degli interventi. SI precisa che il costo dei contro
campioni di ARPA sono a carico di ENI.

Limitazioni d'uso
o // mantenimento di adeguati sistemi di impermeabilizzazione del sito (completa asfaltatura

del sito o altri idonei accorgimenti) atti ad attenuare i fenomeni di lisciviazione dei terreni e
di diffusione dei contaminanti volatili

o Destinazione del sito ad usi commerciali e non residenziali, con esclusione della
destinazione a verde pubblico , privato e residenziale, salvo apertura di nuovo
procedimento di bonifica

Si ritiene pertanto che il piano particolareggiato possa essere approvato vincolando il
rilascio del permesso costruire delle opere di urbanizzazione al recepimento delle limitazioni d'uso
e di tutte le prescrizioni derivanti dal procedimento di bonifica sopra indicato ivi comprese quelle
già indicate nel precedente parere del Servizio scrivente del 17 febbraio 2011
Nell'ambito dell'istruttoria per il rilascio del permesso a costruire per le opere di urbanizzazione
dovrà essere recepito il parere dello scrivente Servizio

Nell'area in questione vi è il passaggio di un elettrodotto 10 linea 270, per il quale erano stati
richieste a Terna spa le fasce di rispetto. A quanto risulta dalla documentazione Tema non è il
gestore. Tuttavia è necessario che ENI spa individui il Gestore per avere l'indicazione della linee di
prima approssimazione, come richiesto dal DM. 29/05/2008.

Dovranno essere comunque rispettati i valori di attenzione e gli obiettivi di qualità del
DPCM 8 luglio 2003 "Fissazione dei limiti di esposizione dei valori e degli obiettivi di qualità per la
protezione della popolazione dalle esposizioni a campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici
generati a frequenze comprese tra 100 kHz e 300 GHz".

Travagli: sottolinea il fatto che tra la documentazione di progetto fornita ad ARPA, sarebbe stato
utile aver avuto a disposizione anche l'esito della procedura di bonifica che si è conclusa nel 2011;

Marzola: chiede se cusono problemi con la pipeline;

Barillari: è dentro nella^ascia dei 300 mt ma fuori da quella dei 25mt;

Marzola: nella delibera di giunta a chiusura del procedimento di bonifica sono state messe delle
limitazioni d'uso. In particolare è stata indicata in maniera un po' troppo generica la necessità di
escludere la destinazione a verde pubblico;

Sonora: nel parere del Servizio Ambiente è scritto che il verde pubblico potrà comunque essere
realizzato, qualora vengano messi in atto tutta una serie di accorgimenti;

Marzola: comunque per il piano in oggetto il nostro parere è favorevole. Attendiamo l'invio dei
pareri degli enti competenti a seguito della conferenza di oggi e poi faremo il nostro atto;

Barillari: questo standard a verde pubblico appare molto poco fruibile come verde attrezzato
essendo dislocato lungo la via Padova ed essendo ivi presenti poche residenze. Tale standard
sarebbe quindi più opportuno trasformarlo in un verde di mitigazione della statale e del nuovo
impianto, rispetto alle case e rispetto all'asta del canale navigabile, piuttosto che in un verde
attrezzato.
Nel caso venisse trasformato in un verde di mitigazione non accessibile, caratterizzato come una
sorta di "macchia" non fruibile, che ha quindi rilevanza ambientale, chiedo se si debbano
ugualmente adottare gli interventi prescritti per la bonifica;



Marzola se fosse interdetto l'accesso sarebbe di sicuro migliorativo, mi chiedo se sia possibile dal
punto di vista urbanistico;

Bonora: chiederemo al nostro servizio ambiente le modalità previste per la bonifica;

Barillari: l'area assoggettata al presente piano particolareggiato è stata inserita nel POC. Dice poi
che una piccola porzione dell'area d'intervento, quella posta a sud-ovest a ridosso del traliccio
dell'elettrodotto, è assoggettata al vincolo preordinato all'esproprio, legato alla realizzazione della
nuova bretella nell'ambito dei lavori dell'idrovia che collegherà via Padova con il casello di Ferrara
nord. Osservando il tracciato di massima dell'opera, dubito che in futuro sarà necessario
l'acquisizione di quel pezzettino di area all'interno del PPIP. Tale area è stata inserita per
precauzione, quindi io proporrei di inserire nella convenzione del piano particolareggiato
l'accettazione da parte della proprietà della presenza di questo vincolo e l'impegno a non opporsi
qualora il Comune o la Provincia (non è ancora chiaro chi è che farà l'acquisizione delle aree)
dovesse avviare un procedura espropriativa anche su quell'area. Ribadisco che trattasi comunque
di una questione ipotetica. Penso però sia opportuno scrivere in convenzione ora per allora, che la
proprietà si impegna a non opporsi all'eventuale esproprio. Ovviamente poi l'esproprio avrà i suoi
indennizzi previsti dalla legge;

Zanarini: il parere per il servizio mobilità è traffico è favorevole. Mancano alcuni segnali e
precisamente un divieto di accesso e uno stop;

Bonora: comunque sono prescrizioni che verranno meglio formalizzate in fase di opere di
urbanizzazione. Chiede poi alla proprietà se ANAS abbia rilasciato almeno a loro un qualche
parere favorevole relativamente al progetto proposto, dal momento che oggi ANAS non è
intervenuta in conferenza. Noi comunque solleciteremo ANAS a rilasciare un parere di merito, in
quanto ANAS è I' ente proprietario della strada;

Merlo: dice di no. Dovranno comunque rilasciare un disciplinare;

Bonora: a noi basta un parere di massima in questa fase. Sappiamo comunque che questa
dovrebbe essere la soluzione concordata, anche perché abbiamo presenziato ad un incontro con i
tecnici di ANAS dove veniva valutata la presente proposta;

Merlo: Pensavamo di trovarli oggi in conferenza;

Bertoncelli: chiede la possibilità di far realizzare un camminamento pedonale lungo la stradello a
fondo chiuso posto a nord, a ridosso delle abitazioni ed a servizio delle attività commerciali
esistenti in loco. Basta un camminamento a raso, evidenziato solo con la segnaletica orizzontale e
tale camminamento risulta possibile poiché la larghezza della carreggiata stradale essendo 7-8
mi., lo consente. Tale camminamento dovrà poi essere collegato allo standard pubblico destinato
a parcheggio, a mezzo di un apposito attraversamento pedonale . Per il camminamento è
sufficiente la larghezza di 1 mi;

Zanarini: la larghezza della strada la possiamo anche portare a 6 mi;

Bertoncelli: allora possiamo allargare il camminamento fino a 1,50 mi;

Bonora: esprime perplessità dicendo che il codice della strada prescrive una larghezza minima di
6,50 mi, per una strada pubblica;

Zanarini: dice che 6 mi possono essere accettabili, trattandosi di uno stradello a fondo cieco, di
limitata lunghezza ed a servizio di poche abitazioni su cui quindi grava un traffico limitato;



Mera: per quanto riguarda le reti di fognatura gas ed acqua, noi confermiano quanto espresso in
data 16 giugno 2010, ossia che basta fare domanda di 3 semplici allacciamenti, uno per l'acqua
uno per il gas e uno per le fognature. Tenete presente che per acqua e gas occorrerà chiedere il
nullaosta di ANAS;

Mera: la rete idrica è dislocata dalla parte del distributore, invece la rete del gas è sull'altro lato di
via Padova e dista circa 50 mi rispetto alla lottizzazione. Occorrerà quindi chiedere il parere ad
ANAS per attraversare la strada ed intercettare le reti;

Verde: il parere è favorevole avete scelto la Photinia come siepe che dovrà distare 1 mi dalla sede
stradale;

Bonora: dice però che se verrà accolta la modifica del verde pubblico così come richiesto
precedentemente dall'ing. Barillari occorrerà valuterete in fase di OÒUU, quali diverse tipologie di
piante sarà necessario piantumare;

Nicosia: ho rilevato la presenza del piano quotato sulla planimetria dello stato di progetto. Noto
però che non vi è la presenza delle sezioni stradali che invece sarà necessario redigere nella fase
successiva delle opere di urbanizzazione. Le sezioni dovranno essere quotate altimetricamente
facendo riferimento alle quote indicate nella planimetria dello stato di progetto. Le sezioni dovranno
essere sia dello stato di fatto (ne basta anche solo 1) che dello stato di progetto. Il parere è
favorevole;

Bonora: c'è da segnalare il fatto che rispetto a quando avete presentato il piano particolareggiato,
l'Amministrazione Comunale ha adottato/approvato degli strumenti urbanistici nuovi e nel caso
specifico ha approvato il RUE ed adottato il POC. Per quanto riguarda il Rue esso prevede che
le aree che in origine erano previste asservite, ora è necessario cederle. Una volta cedute vi
verranno date in gestione e manutenzione. Quindi metteremo in normativa che le aree che
originariamente erano previste asservite ora verranno cedute e citeremo il relativo articolo del RUE
vigente.
Possiamo quindi chiudere positivamente i lavori della conferenza di servizi, fermo restando la
necessità di dover acquisire il nullaosta di ANAS ente proprietario della strada. Anche se
sappiamo già che ANAS si è espressa favorevolmente rispetto alla nuova soluzione proposta,
occorre che lo faccia formalmente. Una volta ricevuti i pareri dell'Ufficio Ambiente di AUSL e ARPA
provvederemo a mandarli in Provincia che si pronuncerà sulla verifica dell'assoggettabilità.
Ottenuto l'atto della Provincia, dopo aver inserito quelle specifiche nella normativa, fatto
correggere gli elaborati grafici e ottenuto il nullaosta da parte di ANAS, potremo procedere con il
predisporre l'atto per andare in giunta. Dice poi alla proprietà ed al tecnico incaricato che
dovranno correggere gli elaborati grafici come da modifiche espresse durante la presente
conferenza di servizi.

Chiusura conferenza ore 9.50

Responsabile del Proce
Aroh. Barbara Bone

II Tecnico Verbalizzante
Archi. Alessandra Boccafogli



































































Settore Affari Generali

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che il documento registrato come Deliberazione di Giunta Comunale del 25 
marzo 2014 n. GC-2014-175 – Prot. Generale n.  PG-2014-26368   e avente oggetto 
APPROVAZIONE  PIANO  PARTICOLAREGGIATO  DI  INIZIATIVA  PRIVATA,  IN  AREA 
SITA  A  FERRARA,  IN  VIA  PADOVA,  SOTTOZONA  D5.1  DEL  PRG,  PER  LA 
REALIZZAZIONE DI UN IMPIANTO DI DISTRIBUZIONE CARBURANTI  DELLA DITTA 
ENI S.P.A. 

esecutivo il 25/03/2014

E’ in pubblicazione nel sito informatico del Comune di Ferrara nel periodo dal 03-
APR-14  al 17-APR-14

Ferrara,  03/04/2014

L’addetto alla pubblicazione
   Aldo Rizzoni

Firme autografe sostituite da indicazione a stampa ai sensi dell’art. 3, comma 2, D. Lgs n. 39/1993


